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Letamate Un passato di grigio ingegnere, 
della F.l un presente da miliardario, 
a Imola un iuturo nel mondo del golf, 
_ _ _ _ l'inglese parla della «rossa» 

«Ci sono dei problemi ma non 
siamo venuti qui a far record 
E non è necessaria l'auto 
più veloce per vincere un Gp» 

•lo credo nei miracoli». Eccolo l'uomo di Rio, Ni­
gel Mansell, inglesone tutto d'un pezzo dal passo 
pesante-di plantigrado. È lui che ba riportato un 
fugate sorriso alla Ferrari strappando un'insperata 
vittoria sulla pista di Jacarepaguà. E solo lui, Nigel 
lo Spaccone, cocciuto più di un mulo, potrebbe 
dare filo da torcere alle McLaren, che sembrano 
tornate imprendibili come lo scorso anno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

aiuuANO CAraciumo 
• i IMOLA, Caracolla disarti­
colalo come un manichino, Il 
manichino di Harrods (gran­
de magazzino londinese): co­
si ebbe,» delinirlo Nelson Pi­
qué), suo ex compagno alla 
Williams, che non manca oc­
casione per dileggiarlo. Ha 
l'occhietto turbo, Nigel. e il 
sorriso da cambinone. Su di 
lui, sulla sua smisurata voglia 
di vincere, di ritagliarsi un an­
golino nel Gotha della Formu­
la Uno, la Ferrari ha puntato 
le speranze di riscatto dopo 
l'ennesima stagione deluden­

te. Su lui e sull'austriaco Ge­
rhard Berger, si dir i , che al 
Cavallino rampante ha regala­
to gli ultimi successi; e sulla 
loro rivalità, che dovrebbe 
spingerli a dare sempre il me­
glio per superarsi. Sicuro. Ma, 
chissà perché, se c'è uno dei 
due piloti Ferrari che pud 
puntare alla vittoria, almeno 
in alcune gare, questo oggi 
sembra piuttosto l'inglese. 
Forse perche ha vinto a Rio 
nella prima gara della stagio­
ne. Forse perche quella vitto-

na lo ha designaurcome indi­
scusso beniamino della fortu­
na. Una fortuna che potrebbe 
riproporsi; magari già ad Imo­
la. 

•Oh, my god' - la bocca si 
allarga, ne esce una nsala di 
cuore - . Volesse il cielo si ri­
petesse a Imola quello che è 
successo a Rio! Volesse il cie­
lo si ripetesse per tutti e l è i 
Gran Premi! Lo spero pro­
prio-. È un cuor contento Ni­
gel, pilota tra i più quotati, un 
futuro ad alto livello nel golf, 
un presente e un avvenire da 
miliardario senza problemi 
dopo un grigio passato da'in­
gegnere e un periodo iniziale 
di bohème e pranzi saltati nel 
mondo luccicante della Forr 

mula Uno. 

Fortuna che c'è lui, che ride 
e sembra non prendersela 
troppo per quella vettura che 
non va, che resta tenacemen­
te ferma al box concedendo 
solo qualche giro di valzer. A 
parte lui. che visi lunghi alla 

Ferrari1 È teso John Bamard, 
l'uomo che ha dato i natali al­
la «papera». È nervoso e cruc­
ciato persino Cesare Florio, 
sprofondato in cupi pensieri 
che sembravano avergli strap­
pato di dosso l'aplomb dei 
giorni passati. È teso Maurizio 
Nardon, l'ingegnere che si oc­
cupa della macchina di Màn­
sell, che si avvicina al pilota, 
gli sussurra qualcosa sottovo­
ce e lo strappa ai giornalisti 
quasi per l'intera mattinata, 
Tutti puntano sguardi ango­
sciati sul prototipo; manca so­
lo che qualcuno, assestandole 
un calcione, esclami: «Perchè 
non cammini7». 

La-«papera», cammina. Non 
molto, ma cammina Non 
molto veloce, ma abbastanza, 
se si considerale l'acqua si 
è riversata senza requie sulla 
-pista per l'intera notte, per 
buona parte del mattino e in­
siste a cadere nel pomenggio. 
•Ma si, abbiamo qualche pic­
colo problema», ammette Ni­

gel come se la cosa non lo n-
guardasse più di tanto. -Ma il 
motore è stanco - aggiunge - . 
Ha fatto chilometri e chilome-
In (tra venerdì e sabato a Fio­
rano, ndr) Per questo i tempi 
non sono eccezionali. Ma stia­
mo lavorando sodo. Tutti». 

A «lavorare, lavorano. Non 
c'è dubbio. Ma anche alla 
McLaren hanno lavorato nei 
giorni passati E i risultati si so­
no visti quasi subito La Ferra­
ri, invece, raccoglie per il mo­
mento solo il malumore e gli 
insulti, canchi d'affetto, di un 
pubblico sempre più esiguo 
•La macchina ha un ottimo 
potenziale - npele Mansell -
C'è solo qualche piccolo pro­
blema da risolvere». Il riscon­
tro delta pista sembra dimo­
strare il contrano «Non siamo 
venuti qui a caccia di record 
sul giro - commenta - . Dob­
biamo fare dei test su alcune 
cose precise. E raggiungere la 
sospirata affidabilità». 

Di pio l'inglese non si sbot­

tona. Ma quella saracinesca 
del box' Ferran che resta ab­
bassata, nascondendo la «pa­
pera» agli occhi del pubblico, 
ha lana di una bandiera am­
mainata. Ulula il pubblico. 
Manseli non si scompone e 
Soiega- «Se pmpnn vnghamn 
lare dei confronti, allora va 
di tto che tempi finali a pane 

sul rettilineo abbiamo dimo­
strato di essere più velari del­
le McLaren. Per vincere un 
Gran Premio, del resto, non £ 
necessario avere la macchina 
più veloce». Insomma, Imola 
potrebbe ripetere Rio' Di nuo­
vo e*.nlnrfp lina mata u-niprta 
da fanciullone. «Deh, io ai mi­
racoli ci credo» 

Prove sotto la pioggia 

Incidenti sulla pista 
bagnata: Nannini 
sfascia la sua vettura 
•T IMOLA Giornata dj Inci­
denti su una pista zuppa d'ac­
qua. E uscito per primo Nicola 
Urini, pilota dell'Osella e pro­
mossa dell'automobilismo ita­
liano. Ha battuto violentemen­
te contro un guard ralle spac­
cato di brutta le sospensioni 
anteriori e posteriori della 
macchina, Lo ha Imitato a fi­
ne mattinata Alessandro Nan­
nini, che ha infetto una maz­
zata tremenda alla sua Benet-
ton nuova di zecca; la mac­
china è slata rispedita d'ur-
genzajn Inghilterra per lo cif­
re dal caso e ììon potrà 
tomai* .a* pista> prima delle 
prove per il Gran premio del 

Basket 
Calendario 
dei gironi di 
play-out 
m GIRONE GIALLO - Pri­
ma giornata ( I f j / ' l ) : Annabel­
la-Roberta, Ipiflm-Filodoro, Ai-
Hberi-Sharp. Seconda giornata 
(20 /4 ) : Sharp-lpiflm, Roberts-
Allibert, Filodoro-Annabella 
Terza giornata (23 /4) ; Anna-
bella-Sharp, Roberts-Filodoro, 
Allibert-lpihm. Quarta giorna­
ta (27 /4) : Sharp-Roberts, Ipi-
fim-Annabolla, Allibert-Filodo-
ro. Quinta giornata (30/4) -
Annabella-Allibert, Roberts-
Iplfim, Rlodoro-Sharp 

GIRONE VERDE - Prima 
giornata Fantonl-Glaxo, Pho-
nola-Marr, Riunite-Kleenex. 
Seconda giornata Kleenex-
Phonola, Glaxo-Riumte, Marr-
Fantoni. Terza giornata- Fan-
toni-Kleenex, Claxo-Marr, Rlu-
nlte-Phonola. Quarta giornata. 
Kleencx-Glaxo, Phonola-Fan-
lonl, Riunilc-Marr Quinta gior­
nata: Fantoni-Riunile, Glaxo-
Phonola, Marr-Klcenex. 

Thatcher 
In Europa 
solo se il tifo 
saia schedato 
• LONDRA. |l primo m n 
stro britannico Margaret TI t i 
etier si è detta contenta d i 
vanii alla Camera del Com mi 
della decisione presa da l i 
Uefa di riaccettare le squadre 
di calcio inglesi nelle cor. p i 
europee a partire dal 1990-! I 

La decisione presa dall i 
Uefa due giorni fa e condun 
nata al nulla osta del governi 
di Londra. Il sottosegretario al­
lo sport Colin Moynirian h i 
detto achiare lettele che se la 
nuova carta d'identità del li u 
so verni boicottala dal Palla-
merito e dalle società timoni 
se di perdere spettatori, nor > i 
sarà ritorno in Europa. Ha a" 
che condizionato la riammis­
sione al comportamento del 
tifosi In generale e soprattu io 
durante I campionati d i l 
mondo in Italia, se ringhili r 
ra riuscirà a qualificarsi. 

Messico, cioè nell'ultima de­
cade di maggio. Un fuori-pista 
se lo è concesso anche Nigel 
Mansell, in una delle rare 
uscite della Ferran. Rimor­
chiato al box, poco dopo l'in­
glese si gettava di nuovo nella 
mischia. E tempi altissimi. Il 
giro più veloce lo ha compiu­
to Stefano Modena 
(I'31"06I3), della Brabham, 
uscito però quando la pista 
era parzialmente asciutta. Die­
tro di lui, Riccardo Patisse 
(l'31"4S8); buon terzo è 
MWe,D.?Q'1 K3?" 1,98, seguilo 
dai brasiliano Matincto Guget-

•min - della • March con 
l'32"750. DC/.C. 

Ancora fermo il nuovo motore della Lamborghini 

Si rivede Forghien 
la «Fìuria» <M box Cari Lewis, il «figlio del vento» durante la sua visita a Maranello 

LODOVICO I A M L Ù 

I H IMOLA. È un emiliano che 
ha permesso di vincere dodici 
campionati del mondo (8 co­
struttori e quattro piloU) in 25 
anni alla Ferrari Fino al 1384 
parlare dell'ingegnere Mauro 
Forghien e delle rosse di Ma­
ranello era la stessa cosa. Poi 
il distacco, improvviso ma 
previsto, dal reparto corse, 
con confinamento alla «Engi­
neering». un settore espenen-
ze della casa. Infine l'offerta 
Lamborghini, nel 1987, con 
relativo incarico di direttore 

tecnico di un ambizioso pro­
gramma di Formula uno rea­
lizzatosi quest'anno. Ieri, in­
sieme a lui ad Imola, c'era tut­
to lo staff .dirigenziale della 
casa del toro: Errale Novara, 
confermato presidente dalla 
Chrysler di Lee Incocca. Da­
niele Audetto, addetto alle 
pubbliche relazioni, Gerard 
Ducarouge progettista della 
Lola su cui è installato il 12 ci-
tibn di «Furia». Un sopranno­
me affettuoso attnbuitogli da 
addetti a i lavori e no sin dai 

tempi della Ferrari di Lauda e 
Regazzoni. E Forghien non ha 
nascosto il suo disappunto 
per quel due motori rotti la 
scorsa settimana in Francia, 
dove ha debuttato la nuova Le 
89. Era saltato fuori il record 
della pista, al Paul Ricard, ma 
a caro prezzo a causa di un 
difetto ai leveraggio del cam­
bio con relativo fuorigiri del 
pilota Philippe AllioL 

Al Dino Ferrari Alliot e Pal­
mas hanno fatto soltanto un 
giro d'assaggio C'era la pista 
bagnala e ci avevano già pen­
sato Nannini con la Benetton 

e Latini con l'Osella a fare la 
conoscenza stretta con l 
guardrail. Oggi si confida In 
un tempo migliore, anche 
perchè le cose da provare so­
no tante. A cominciare dal 
nuovo impianto dì iniezione e 
accensione ora della Bosch. 
•Una prova - ha detto For­
ghieri - anche per espressa 
volontà del nostro presidente». 
Ma Audetto ha lasciato inten­
dere che il voltafaccia nei 
confronti della Magneti-Marel-
li non e .poi cosi inverificabile. 
La casa milanese non è la pri­

ma volta che si trova in questa 
situazione. Già in passato gli 
scaricabarile con la Ferrari 
non si sono contati, pur se a 
Maranello l'imperativo e sem­
pre stato quello di mantenere 
il più possibile dei fornitori 
nazionali. «Abbiamo già fatto 
un grosso sforzo a fare motore 
e cambio - ha commentato 
Forghien - . Sono due compo­
nenti fondamentali in una 
monoposto. Poi in futuro si 
vedrà se fare tutta una mac­
china Lamborghini. Niente è 
impossibile*. 

Basket. La Wiwa Vismara e Venezia attaccano la Federazione per il «caso-Stokes» 
Negli ottavi di finale derby milanese Philips-Irge, a Caserta Snaidero-Standa 

«^accuse» di Cantò al campionato 
Negli ottavi di finale dei play-off spiccano il derby 
milanese tra la Philips e t'Irge Desio e quello del 
«Sud» tra la Snaidero Caserta e Standa Reggio Ca­
labria. La serie finale comincia domani con l'anti­
cipo televisivo tra Arimo e Wiwa. Da Cantò e da 
Venezia accuse alla Federazione pallacanestro 
per il «caso Stokes» che ha condannato (indiretta­
mente) l'Hìtachi in A2. 

LEONARDO I A N N A C C I 

• 1 ROMA «Ora, tutto quello 
che resta da lare alla mia so­
cietà è chiedere il controllo di 
questi atti amministrativi della 
Federazione che riguardano i 
termini e te modalità per il 
tesseramento dei giocatori 
stranieri», L'altra sera, al termi­
ne di Wiwa-Entchem, ti presi-
dentiss.mo di Cantù Aldo Al* 
lievi non c'è l'ha più (atta e si 
è slogalo È tornato sul «caso-

Stokes» per il qualè.la squadra 
brianzola perse 0-2 a tavolino 
la partita, con le Riunite e fu 
penalizzata in classifica di un 
punto. Una sentenza che ha 
regalato indirettamente i due 
punti salvezza alla Riunite 
condannando la Reyer Vene­
zia. «Questo campionato (e 
quindi la griglia di partenza 
dei play-off. ndr) mi sembra 
un po' falsato; da tempo là 

nostra società subisce dei torti 
incredibili. Siamo tartassati 
dagli organi federali e, a dire il 
vero, neppure,la Lega ha tute­
lato completamente i nostri 
dintti L'unico, vero sbaglio 
della Wiwa è quello di non 
appartenere ad una grande 
città-. 

Da tempo il «nùmero uno* 
carburino voleva vuotare 11 
sacco e lo tia fatto scegliendo 
il momento più significativo 
della stagione-nò della sua 
Wiwa Quello della sconfitta 
con l'Emchem che ha relega­
to la squadra brianzola al de­
cimo posto in classifica, peg-
gior nsultato degli ultimi quin­
dici anni Uno sfogo che tradi­
sce forse un po' di vittimismo 
nid assolutamente comprensi­
bile persino in chiave retro­
cessione, dove anche l'Hìtachi 
deve ringraziare le malefatte 

federali e l'incertezza di un 
governo cestistico ormai sèm­
pre più allo sbando. 

Tutto quello che resta è il 
basket giocato che nei prossi­
mi quaranta giorni consumerà 
nei play-off tutte le sue ener­
gie nervose per affilare le armi 
in vista degli scontri decisivi. 
Per questo, «Bla bla» Valerio 
Bianchini, dal suo feudo mar­
chigiano e dall'alto di una 
classifica che rende onore alla 
sua loquela, polemizza con 
tutto quello che è milanese, 
Gasalini compreso. Dal cantò 
suo la Philips, costretta negli 
ottavi al derby contro Urge, ri­
trova un mezzo King e perde 
Bob McAdoo, squalificato per 
un paio di turni. L'altro ottavo 
di finale della parte «alta» del 
tabellone è Paini-DiVarese 
che consegnerà tra le grinfie 
della Scavolim l'avversario dei 

quarti. Molto incerto anche 
Snaidero-Standa, l'inedito ma 
significativo derby di un Sud 
che sta allungando la geogra­
fia del basket, tradizionale 
sport dì un Nord che si vuole 
ricco e industrializzato. 

Questi ì verdetti nobili di 
una Al che in coda saluta in­
vece i pochi mezzi e la dispe­
razione di un'Hitachi gloriosa 
ma troppo debole per un mo­
vimento «stellare» o presunto 
tate, e l'Alno brasiliana, sim­
bolo (insieme alla Sangiorge-
se risucchiata nei gorghi della 
B d'eccellenza) delle Marche 
in frenata. 

GI I O K U d i Gamba. Infine, 
ecco gli Oscar assegnati dal 
commissario tecnico Sandro 
Gamba al termine della sta­
gione regolare: 

«Alla Benetton per la migliò­

re squadra vista In questi pnmi 
sei mesi; gioca una pallacane­
stro molto redditizia. Magan 
non è la più forte, ma lascerà 
comunque un'impronta». 

«A Bruciamomi per il miglior 
giocatore Italiano; Reduce da 
una delicata operazione alla 
schiena, Roberto è riuscito 
sempre ad essere decisivo, se 
non fondamentale nella 
Knonx 

«A Darrcn Daye per il mi­
glior giocatore straniero del 
nostro campionato, il suo ta­
lento ha fornito un apporto 
determinante nella Scarnimi». 

«Nessuna statuetta, invece, 
all'uso indiscriminato del tiro 
da tre punti e al rendimento 
della classe arbitrale, nella 
quale non ho notato alcun mi­
glioramento». Con tanti auguri 
per play-off 

Rugby. Domani contro la Romania una nazionale che cerca idee per uscire dalla crisi 

E se tornasse Vìllepreux? 
REMO M U S U M E C I 

Massimo Masctolelti 

• a l MILANO. Sono partili per 
Bucarest da clandestini, in si­
lenzio senza avvisare nessu­
no come se si vergognassero 
di farlo sapere, Sto-parlando 
degli azzurri dei rugby^he do­
mani affronteranno la Roma­
nia nel penultimo confronto 
di Coppa Europa. La Roma­
nia, dopo un declino culmina­
to nel tremendo 60-0 subito a 
Dublino, ha rinnovalo I quadri 
e dopo aver sconfino a Cardiff 
il Galles ha perso di soli quat­
tro punti in casa con la Fran­
cia (quella vera, quella del 
•Cinque Nazioni»). E dunque 
il match di domani per la 
truppa di Loreto Cucchiarélli 
si annuncia, aspro, pieno di 
punti ai passivo. Giova ricor­
dare che dopo la Romania al­
l'Italia resta la Spagna, all'A­

quila il due giugno, per non 
retrocedere in' serie B. E sareb­
be il colmo. 

L'Italia del rugby sta transi-
landò, allegramente da una 
sconfina all'altra. Ha perso a 
San Siro con-la Romania, a 
Treviso con l'Unione Sovieti­
ca, è siala "sterminata" a Ro­
ma dall'Australia, e slata som­
mersa dalla Francia B a Bre­
scia, ha perso a Dublino rea­
lizzando la prima meta dopo 
13 mesi. Mai vissute stagioni 
simili, nemmeno nei • tempi 
più bui, quelli - per chiarire -
della sconfina a Napoli col 
Marocco. L'apice di tanta inef­
ficienza ,è stato toccato a 
Hong Kong "',«el lomeo di 
rugby a sette vinto dalla Nuo­
va Zelanda sull'Australia. Gli 

azzurri sono stati battuti dalla 
Thailandia 28-16, dalle Isole 
Figi 42-6 e dall Olanda 8-4 
Come si fa a perdere con la 
Thailandia e con l'Olanda e 
un mistero. E cóme si fa a su­
bire 42 punii in 14 minuti -
nel rugby a sette si giocano 
due tempi di sette minuti - è 
peggio che un mistero. Signifi­
ca che i ((giani si sono divertiti 
a correre su e giù per il cam­
po per depositare, la palla ai 
di là della linea bianca. Corre­
vano passando attraverso set­
te ectoplasmi. 

Non basta: mentre la Fran­
cia coglieva un insperato suc­
cesso nel «Cinque Nazioni» l'I­
talia B subiva a Piacenza una 
sconfitta umiliante, 44-0, con 
la «B» inglese. Anche qui ecto­
plasmi contro atleti veri. Molti 
nostri giocatori sono come i 

gatti nascono per diventare ti­
gri e poi restano troppo corti 
Anziché nnghiare fanno le fu­
sa Atleti demotivati, strutture 
tecniche inesistenti, gestione 
ecloptasmalica 

Se le cose stanno cosi - e i 
risultati ne sono la prova -
non resta che tentare l'opera-
zlone-Villepreux. Pierre Vìlle­
preux, allenatore,dello Stade 
Toulousain, una delle più bel­
le squadre di Francia, è uno 
dei cinque tecnici più apprez­
zati dell'universo ovale, E già 
stato da noi e ha ottenuto ri­
sultati ragguardevoli. Partito 
lui dopo uri po' siamo regredi­
ti nel Medioevo, più ò meno.. 
L'anno scorso la Fir ha fatto 
un tentativo per richiamare il 
francese ma sembra che l'in­
gegner Maurizio Mondelll non 
fosse molto convinto dell'ope-

Flèti Alea 
ma la Lancia 
domina * ** 
«•PORTO CERVO II finlande­
se Markku Alen si è nitrato ieri 
dal Rally Costa Smeralda a 
causa della rottura della nuo­
va fnzione elettronica montata 
a scopo sperimentale sulla 
Delta Hf Integrale. Questo 
rally era nato male per il fin­
landese che già mereoledì, ur­
lata una sporgenza di roccia, 
aveva spaccato una gómma e 
danneggiato la macchina, 
tank) che dopo la partenza di 
ien l'assistenza della Lancia 
aveva dovuto sostituire i se­
miassi Comunque la classifi­
ca, al termine della seconda 
"TPa. e inflazionata dalle 
Lancia: infatti le .vetture italia­
ne figurano nei pnmf sette po-f 

in ottava l'Audi 90 Qudttrd di 
De Martini e Gibellini, quindi 
altre due Lancia «I nono e al 
deci no posto. La coppia Cer-
rato-Cem è in testa seguita da 
quella Tabaton-Tedeichinl a 
2 e 44". Anche ieri, con l a . 
Sardegna battuta da un fasti: 
dioso maestrale, parecchi so­
no stati costretti al ritiro (mer­
coledì erano stati 35). Oltre 
ad Alen, fra gli uomini di pun­
ta si sono ritirati Makinen, , 
che ha rotto la turbina duran- I 
te la prova 14: Susfrom (che 
con la Mazda si- era inserto 
bene nella lotta in famiglia fra 
le Lancia) ha finito la prova 
15 su tre ruote, dopo essere fi­
nito Jfuon strada *éd aver an­
che urtato un muro nel rimet­
tersi in carreggiala. 

Doping ) il 

Un «giallo^} 
il caso *v,.i 

VaeeafM* ^ 
« R O M A . , Si riaccènda«4* 
giallo del doping che ha còiti-"' 
volto Donna Vaccarorli. A l l a" 
Federschcrffla <j arrivato ' uh a 

telex .che annuncia la (tìn* ì 
anàlisi - l a federacherthalft-'•' 
lemazionalc prevede Tesarne i 
di tré boccette,'U terza Un < 
•campò neutro» - Il27*prfte<a ' 
Madrid. 'Stupore -da -ptnY'dl > 
Renzo-Nostìnl, presidente « a * > 
la scherma, che era ItettfeaVit 
le-dell'esistenza "di sols'dinji, 
boccette con la'plpl di'Dorina;-j 
Nostint non negali latta in n M 
e cioèche le analisi abbianoci 
rilevato tracceilievtdt/un pioto 
dotto'decongestionante;, ttpob 
coramtna, "ma pretende,» otie«:> 
sto punto che il1 regolamento q 
venga rispettato, Demanda:, 
come si fa a effettuare fa tenia . 
analisi, .1.27 a'Madrid, se a : 
Goeppingen, 4»,;gwavii-cnmk, 
hala,,epno. «tate slgi|laCwlcfo 
due.hflcceUe»/pa auanjo »>,,, 
putOgiembra che nella.pnma' 
boccetta esaminata nel ubo- ' 
ratorio del prbleMor.'MaWred'-; 
f^—i,,!». „ r -„ l™.. a I t aJa.fct.A t 

fettuaje la terza prova. Ma No- '' 
stini non e d ' a f r o ' p a r i t i 
quella bocCetta.è itela apèrta ì 
e non pud esser tehiità 'Ift3 

considerazione «per guanto"' 
onesti possano essere gli atta- > 
listi di Colonia». ' " •!-> 

razione e che dunque non ab­
bia insìstito. Ora le cose sono 
cambiate. Pierre Vìllepreux ha 
un sacco di problemi a casa 
sua. Prima del «Cinque Nazio­
ni» ha frequentato uno stage 
degli inglesi in Portogallo inse­
gnando ai bianchi della rosa 
rossa qualche utile tattica per 
battere la Francia, cosa perfet­
tamente riuscita. Alberi Fer­
rasse, presidente-dittatore del 
rugby Irancese, se l'è presa e 
ha ordinato un'inchiesta sul­
l'operato del "traditore". 1 
francesi, una volta di più, si 
sono mostrati del tutto sprov­
visti di sense of humour ricon­
fermando Il loro sciovinismo. 
Chissà, forse a Pierre, spìnto 
da una offerta generosa, non 
dispiacerebbe tornare in Italia 
per spiegare alle nostra tigri 
mancate cos'è il rugby. 

U.S.S.L. N. 68 , . 
AiiertnlonUtl Comuni di km», Cotareefe, LM-Mtto, 

Foghi» WtaMM, Poro, Progmnt MllanfM, Uno, 
•ommo' Plana* o Vanaago , 

AWÌMO dìgw* a licitazione privata, • 
a ran* noto et» «asti U3.SL grwvwM id «i*« a unii tMh L». 
i a t / M . k M a ^ a * t u j i * l w f t i o M M i o i l m i t i ( » ) « - • 
1. Oaan'ih M t w l m p» k mmmriiion» oììtta tqwlì*t'n<$''«c>IÉl (cai/ 

(liLl»rwimpornr<MiModL1SO,OOQC«0-lviniTi|ir»w. '"'< 
a. HwumnJuiw onttMrfc» aia ImeUnu a*mlcl (o*t. Bel a * uri Motra 

pmuntt d L 2S0.0O0.00O - Iva compili. 
i. M W W I M I O M a lénnumim < m inaimi § i to i tan i im * BUM, I 

M I . 1071 ti m ««giwirl machioni tt.ll '«Miti « (WltCMl 1 3 . J 
K>)p*unfcnecnoarMuntodli. 70000000-Ivicomp.(f*. ' «' 

" "' —''u 

• rimlìinMtl in^vea ÌHtyiri'' 
Ipooooo^tclxr j is ir -

4. Uviri * pwiiwiiiiiiliwi amena Int. 01 far 'un Importi wtìuinu oTC 
20&OOO.COO-Intentai ' • . . i 

». Dmiri a i h t t r t aurainlw '«ut 171 ptf m «nuora pnawn * t -
1oa.rj(1BvO0O • Ni •rjmpma. 

0. Hlmuloni • i«M«JtinkHii a pmlmlliU • 
(Mi M) firn un Imporlo prattjntstl L 200000000 

7. FwnHina a pana a mtmmtnd in iiu«i»itk> PKVNI rimfekwaMttlMMi 
fc*IWpawl»wlupl«|Wlo,aL2MOM,«»-t«lompr«it. i. 

UgmMnvniipartinpw'iiminMiitotGii-drM. l . l i t m i l ' M f l a r t 
" " " • " — i — - • — • * — - — - - » r '--ìrMuirnfP 
0«toMfcMmrtUim<kg.>m.24»29<M!aLA 'O/a*. > „!i. ,.: 
tmttMtmimiSmmm»^\ì.tfm^l^mit\viftìXVÌ)à^., 
6T con un votara ti mmmanto pai 0 8 punti ', 
la omo Intaroaaiti dovranno fa pavana* dominili é pnnotyarlow, dKllmig 
manti p i ogni appara, U corta loia» InoVimii •: U.M.L n, M • U fM* 
•"r iuni i • i h lottontbclnl. 1 - 20017 aho, miro t i ari I M O N « 
fum dooanawa lolo dato « puoollaaUpna dot m u n t i ima» , 
^daiwidod|porWpailoMo>lntaraaoadoc»»aMoava^ 
9&*WaaÌtHt, •MMBVMVHMnlI VWMQMWI. 

-<tmtniKm*A**Ntitoiit**Ci*ninai,i*itc«tqmit,uméf* 
un anpom atrnano pai • quallo poato i bonrd'Httt. 

- d non amarai ti alcun data untori provola M'An. t O i t t h L m n , 
113/SI: 

-tltmlntm\tfMMpiMiMktalmni^nàt.<no-MI'lri«ÌU*ta< 
rotativi impalilo daaltnatirii / t " i i a*»i 

— ««lo data dWaraitono |av dolio quoto «i ntavl H volumi d'otfarl ratarmo [ 

dal contribuii , , ^ 
S fari luogo oraodui»™ data 0 " tm caaoeba m»ichlo rialti Inmmplirlo, 
0 trogolo» akrmdtfoocunMmhioill. ' ' ' H 
Vnemmm daga appai» t oucorblinio olta-approvuano' tu porto sin 
Comi,»» ragionala di Connoto. >. „>, > J™-I , 
U dimano^ 4 p«l«ipai>c r̂«m»1ctt!Ì»l'*rTrmki»lra!Ìooo, i 1( f,ji 

IL PREDENTE Udir» «conni, 

COMUNE DI PERO 
PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gara 
In menziona dalla Delibera conciliari: n. 36 dall'11/7/89 d| 
•pramaiione dal progatto aaacutivo par II eomelitnminto'cdl 
tratto M i a via Giovanni XXIII tra leocuoìs madiaa la vttFIglRat 
n. 3 1 cM 2075/88 drappravazlone dal progatto •MeuMvoetlI 
10» lotta di legnatura; n. 77 dal 18/12/88 di approvaUone oat' 
progitio relativo at 12* lotto di fognatura fsplnglrubol. 
Mito r art. 7 dalla legga n. 8 0 t M 17/2/1987; vitto l'art. ? 1 ' 
dalla Lf l . 12/8/1983 n. 70. Il Comuni di Paro davrt Indirà ) i 
licitazioni privila par l'ippilto dn lavori di cui ibora. , t 

GK importi a baia d'aita aono; ' i , , 
di lira 000.000.000 por II progatto dalla via Giovanni XXIII; 
di lira 887,382-020 per II progetto dal 1 » lotta di togrliitare; 
di Inv 99.328.000 par II progatto dal 12' tono di fognature 
(tpingltubo). 
la imprase intaraisaia ad in posaeita dei requinti di legga 
potranno far pervenire , eacluiivamente per posta a meno 
raccomandate distinte ant/p quindici giorni dolJo,dstau.DuM>|(-, 
celione lui B.U.R.L. n. 14 dot 5 /4 /1988. «tómindolniOKta 
Mgala. • , - . . . • . . .-. :Q-:.-«I»-> J.-JM 
l a richleita non vincola l'AmminiatrazIona che, aitanaidatnkt 
dolio*! C.C. n. 3 del 5 /3/1987, lott. D punto 4). Invitar» allo'I 
gara non più di 30 Imprese e non meno di 10. oppuri tutti 1 ] 
richiedimi sa la domanda .tono In numero interior», «conci» •' 
l'ordine d'arrivo dalla domanda dì partecipKion». Por'quella j 
pervenuta nel midssimo giorno si terra conto di tutte anctio'tt»' 
eou fanno ragniunoorn. e luperar a il numero di cui *fcan*ìr, ^ 
Il procedimento di gara aire quello-di cui all'art, 1 (attrai dilla-
logge 2 fobbrekj 1973 n. 14. •' 

Ai sanai dall'art. 17 comma ;2' della legge ìJJ3/fS68;ns'tf; 
•irtnno considerata anomale le offerte !òhe pressatila ~t4nâ j 
percentuali di ribasso superiore alla madia delle percentuMi 
dilla offerte ammesse incrementata di Un valore percentuale j 
dal 10X. 1 
L i Categorie Albo Nazionale Costruttori richieste ione: le n, 8 I 
d'importo corrispondonto minimo olla baso d'aste per quanto ' 
riguarda le via Giovanni XXIII, e la n. 10 per quanto riguardai' 
10- lotto di fognatura o II 12' lotto di fognatura laplngitiiopiiri 
Non snnrar|tenute>v.eHde;te richiesto epe dite prima oMpnt»)f 
sente evulso sul li ir Lombardia. ••. . • '•'••••f 
Dalli roaidirai munlcipsli, 9 marzo '1989' 

L'ASSESSORE Al LL.PP. URpANISTcCA 
; •.-' . . .Eriipyiipriio,;, ' _ : - * * ; 

m».»eii 

mi'l!!^^,1^;,!!!^!:^!,1!!,'.1!! .V^.T^.^^P^r'iii'^^^ii^^T'VJ^Iiri:,!!^111!!:::!!! 26 
l'Unità 

Venerdì 
14 aprile 1989 
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